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Stet-Sprint 

Il matrimonio 
adesso 
non si fa più 
• ROMA. Sempre più tormentata 
la marcia intemazionale della Stet. 
Ieri la finanziaria telefonica diretta 
di Michele Tedeschi è stata costret
ta ad ammettere ufficialmente l'in
terruzione'dei colloqui con U.S. 
Sprint, uno dei tre giganti america
ni delle comunicazioni telefoniche 
a lunga distanza. La messa a punto 
della Stet è venuta dopo che alcu
ne indiscrezioni di stampa aveva
no rivelato il nulla di fatto del con
fronto. Erano però almeno un paio 
di mesi che i colloqui tra le due 
sponde dell'Atlantico segnavano 
uno stop. Da quando cioè una de
legazione della Stet guidata da Te
deschi si era recata a New York per 
cercare di salvare il salvabile di una 
trattativa tanto estenuante quanto 
infruttuosa. Quel viaggio si è però 
nvelato inutile ed-ora è venuta la 
conferma che sopra il dialogo Stet-
U.S. Sprint è stata messa una pietra 
tombale. ?- -<.,,-».„» . w 

Le ragioni della rottura non sono 
state rese note. «Sono trattative 
molto complesse e quando vanno 
a monte non è certo per una ragio
ne sola», si limitano a dire alla fi
nanziaria telefonica. In realtà, oltre 
che un partner europeo nei servizi, 
U.S. Sprint è in cerca anche di un 
socio azionario che sostenga con 
una robusta iniezione di denaro 
fresco le proprie strategie di espan
sione. Un impegno che alla Stet 
non si sono sentiti affrontare. Inol
tre, alla finanziaria telefonica han
no accolto con un certo fastidio la 
strategia di Sprint di giocare su più 
tavoli: mentre erano in corso i col
loqui con gli italiani, infatti, il grup
po statunitense aveva aperto i gio
chi anche con France Telecom e 
Deutsche Telecom. Proprio con 
questi due ultimi gruppi i colloqui 
sono proseguiti dopo la rottura con 
gli italiani. .• -

Che farà ora la Stet? Di un part
ner in America ne ha assoluto biso
gno. Anzi, i tempi dell'intesa si sta
no ormai allungando troppo. Con 
la costituzione di Telecom Italia si 
è dato vita al sesto colosso mon
diale delle telecomunicazioni, ep
pure il gruppo italiano è uno dei 
pochi a non aver ancora definita 
una alleanza strategica nei servizi a 
lunga distanza. A qesto punto di 
scelte non ce ne sono molte. In 
Amenca rimangono soltanto Mei e 
At&t. I primi, però, hanno già stret
to un patto di ferro con British Tele
com: ben difficilmente saranno di
sponibili a coninvolgere anche gli 
italiani. Non rimane dunque che 
l'At&t. Ed è proprio col gruppo gui
dato da Bob Alien che sono iniziati 
i contatti. Alla Stet preferiscono 
non confermare, limitandosi a ri
cordare che dopo il mancato ma
trimonio con U.S. Sprint «sono stati 
avviati altri colloqui su una base 
più ampia con gestori di grande ri
lievo intemazionale». 

I colloqui con At&t sono una co
stante dell'industria delle teleco
municazioni italiane. Anni fa era 
stato proprio Romano Prodi ad an
nunciare un accordo tra gli ameri
cani e l'italtel. L'intesa non ha però 
dato i frutti attesi. Ed ora l'Italtel si e 
risposata con Siemens. Ci aveva 
poi provato De Benedetti ad accor
darsi con Alien. Ma anche in que
sto caso non si è andati molto lon
tano. Riuscirà Tedeschi a fare me
glio? > . - / „ , , • . -
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GALASSIA NORD. Gemina ha pronti 320 miliardi per altri shopping 
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Il presidente 
onorario di Mediobanca 
Enrico Cuccia 
Ansa 

Fiat Auto Poland 
Entra la Bers 
col 13 per cento 
VARSAVIA. La Bers (Banca 
Europea per la ricostruzione e lo 
sviluppo), la Pollsh Development 
Bank(Pdb)elaSlmest(la 
merchant bank del Commercio 
Estero Italiano) hanno stanziato 
oltre 276 miliardi di lire a sostegno 
del piano di modernizzazione ed 
espansione dalla Fiat Auto Poland 
che a Blelsko Blala produce la 
Cinquecento e la 126. L'accordo 6 
stato firmato Ieri dal 
rappresentante della direzione 
generale intemazionale della Fiat 
Auto Guglielmo Capra. L'Impegno 
finanziarlo prevede una ' 
partecipazione diretta al capitale 
della società Fiat Auto Poland 
(13% la Bers e 3% la Slmest) e la 
concessione di prestiti a medio 
termine. Fiat Auto'Poland nel '93 
ha registrato un fatturato di circa 
1.600 miliardi con vendite di oltre 
277.000 vetture. 

Cuccia apre agli stranieri 
E Burgo scioglie il patto di sindacato 
Mediobanca punta all'estero. Il prossimo aumento di 
capitale di 1.500-1.900 miliardi sarà diretto ai grandi in
vestitori stranieri e ai piccoli azionisti. Via Filodramma
tici cerca, quindi nuovi partner internazionali, in grado 
di farle da «portatori d'acqua». Intanto i suoi due satelliti 
Burgo e Gemina si preparano ad altri shopping. Burgo 
scioglie il patto di sindacato e Adler risponde per le ri
me a Berlanda su Comit. Pesenti difende Cuccia. 

ALESSANDRO GALIANI 

• i ROMA. La Galassia del Nord 
presidia i suoi confini e continua 
ad espandersi. 11 centro della Ga
lassia, cioè Mediobanca, apre agli 
investitori esteri e punta ad un au
mento dei suoi piccoli azionisti. La 
Cartiera Burgo (principali azionisti 
Gemina e Mediobanca, con il 21% 
e il 14%) scioglie il patto di sinda
cato e si prepara a nuovi acquisti. E 
Gemina (controllata da Fiat, Me
diobanca, Generali e altri grandi 
soci), dopo aver preso l'I Sri di Co
mit e Credit, drena 320 miliardi di 
liquidità da impiegare nelle future 
privatizzazioni di Ina, Superagip e , 
Stet. Insomma, > i «salotti buoni» 
continuano a darsi un gran da fare. 

Più stranieri in Mediobanca 
Ieri si è riunito il eda di via Filo

drammatici, che ha approvato la 
relazione da distribuire all'assem
blea dei soci del 13 giugno. Come 
è noto la banca d'affari a fine apri
le ha deciso un massiccio aumen
to di capitale, non riservato agli at

tuali soci e che abbasserà il patto 
di sindacato dal 50 al 40%. L'opera
zione porterà nelle casse dell'istitu
to non meno di 1.500 miliardi, oltre 
ad altri 155 miliardi in caso di sot
toscrizione integrale dei warrant. 
Nella relazione si spiega che l'è-
scusione del diritto di opzione, 
cioè la non partecipazione all'au
mento di capitale dei vecchi soci, è 
finalizzata «ad ampliare la compo
sizione azionaria con una capillare 
distribuzione dei titoli tra i nspar-
miatori e a promuovere la diffusio
ne dei titoli stessi presso gli investi
tori esteri, aprendo così all'istituto 
nuovi mercati finanziari che con
sentano l'accesso a diversificati ca
nali di provvista per il sostegno dei 
programmi di sviluppo della ban
ca». 

Insomma, Mediobanca punta 
all'arrivo di nuovi soci esteri, ad 
ampliare il raggio delle sue allean
ze internazionali e a ricercare nuo
vi "portatori d'acqua» per le proprie 
operazioni d'alta finanza. L'altro 
obiettivo è quello di aumentare il 

numero dei piccoli azionisti (at
tualmente sono 50mila). L'emis
sione, infatti, è destinata per il 50% 
ai risparmiatori italiani e per il 50% 
agli investitori professionali italiani 
ed esteri. 

Burgo scioglie II patto 
Passiamo ora alle Cartiere Bur

go. len si è riunita l'assemblea de
gli azionisti che ha approvato le 
deleghe per un aumento di capita
le di 300 miliardi da effettuarsi in 
cinque anni e per l'emissione di 
obbligazioni, anche convertibili in 
azioni, per un importo non supe
riore a 500 miliardi. Con questi sol
di, Burgo, che ha recentemente ac
quistato il 2% di Comit, si appresta 
a fare altro shopping. Nel mirino ci 
sono gli impianti di cellulosa della 
belga Cellulose des Ardennes. 
Inoltre il presidente di Burgo, Leo
nello Adler, che è anche il numero 
uno della Comit, ha reso noto che 
«non si rifarà il sindacato di bloc
co». «Siamo sempre più gentle
man» ha aggiunto, Una battuta che 
rivela una spavalda sicurezza. In 
pratica alla Burgo non sentono più 
alcun bisogno di ufficializzare il 
patto di controllo: Mediobanca e 
Generali possono comandare gra
zie a un semplice gentlement agree
ment. Il che consente anche ai 
principali azionisti di aggirare gli 
eventuali obblighi di Opa, infi
schiandosene dei tetti della Con-
sob e dei diritti dei piccoli azionisti, 
Adler, come presidente Comit, ha 
poi risposto alle bacf hettate di Ber

landa, che ha accusato i vertici del
la banca milanese di imprevidenza 
per l'annuncio anticipato del ma
xiaumento di capitale. «Erano ap
parse sui giornali delle indiscrezio
ni, - spiega Adler - e abbiamo 
consultato la Consob, che ci ha 
consigliato di fare quel comunica
to». Poi conclude sferzante: «Questi 
qua hanno sempre da ridire». 

Pesenti difende Cuccia 
Il presidente di Gemina, Giam

piero Pesenti, conferma, al termine 
di un'assemblea durata quattro 
ore. che in cassaforte il gruppo ha 
pronti 320 miliardi di liquidità, ma 
che «ancora non c'è nessun pro
gramma concreto riguardo al pos
sibile impiego». In realtà Gemina 
aspetta al varco le prossime priva
tizzazioni di Ina, Stet e Superagip. 
E infatti Pesenti ammette: «In questi 
casi, se ci saranno occasioni inte
ressanti, non escludiamo di pren
dere una partecipazione, ma solo 
di portafoglio». Tuttavia la preoc
cupazione maggiore di Pesenti ri
guarda le vicende giudiziarie di via 
Filodrammatici. «La fama di Me
diobanca nel mondo - dice - è 
molto importante e va difesa. Nella 
crisi degli anni Settanta e in qualla 
attuale ha contribuito in maniera 
determinante alla ristrutturazione 
di tante aziende». Poi entra nel me
rito della vicenda: «Non ho capito 
quale sarebbe la colpa. Il ruolo del 
banchiere non può essere quello 
di controllare la correttezza dei bi
lanci delle società che finanzia». 

si1^4 # ^ ¥ * >*' A Pescara il presidente ed il 45% degli associati passa alla Confindustria. È polemica 

Piccole imprese in fuga dalla Confapi 
Confapi addio. La metà delle piccole aziende di Pesca
ra lascia la Confapi e aderisce alla Confindustria. Si 
aspetta la fuga di altre 20 organizzazioni territoriali. 
«Due organizzazioni degli imprenditori sono troppe» di
ce il capo degli scissionisti di Pescara, Delio Napoleo
ne. Rabbiosa reazione della Confapi che accusa Napo
leone di vendette personali. Festa in Confindustria che 
«può essere la casa di tutti gli imprenditori». 

R l l 
a ROMA. Confapi addio. Lo han
no detto circa il 50% delle piccole 
aziende di Pescara, che hanno poi 
annunciato la loro adesione alla ' 
Confindustria. E hanno anche ag
giunto che altre 18 associazioni ter
ritoriali stanno per compiere lo 
stesso passo. Sconcerto e rabbia 
nella Confapi e, ovviamente, sod
disfazione della Confindustria che 
con la Confapi nelle ultime setti
mane aveva avuto più di un motivo 
di contesa e di litigio. 

Ma quale il motivo di questo tra-

k ARMENI 

vaso? Lo ha spiegato ieri in una 
conferenza stampa lo stesso presi
dente della Confapi di Pescara De
lio Napoleoni, membro fino a 
qualche giorno fa della giunta di 
Confapi. «E un passaggio reale - h a 
detto - voluto anche dal consiglio 
Api. Non è avvenuto all'unanimità, 
ma non dispero che nei prossimi 
mesi questo avvenga. Fino ad ora 
ha scelto questa strada il 50% delle 
aziende associate, che rappresen
ta il 60% dei contributi versati». 
L'imprenditore ha voluto precisare 

che dietro questo cambiamento di 
squadra non ci sono vendette o 
giochi personali. Sarebbe la di
mensione territoriale della provin
cia di Pescara a non permettere l'e
sistenza di due organizzazioni de
gli imprenditori. «Inoltre ha tenuto 
a precisare - sono venute sempre 
meno le conflittualità tra le piccole 
e medie imprese e credo che sia 
ora di rappresentare unitariamente 
la voce dell'impresa». 

Ma perchè Confindustria e non 
Confapi? «La Confapi - ha detto 
ancora Napoleone - non ha una 
presenza diffusa sul territorio na
zionale e poi questo 6 un movi
mento di base partito da lontano. 
Sono due anni che si discute di 
una riunificazione che non e facile, 
ma che è la linea da seguire per of
frire un servizio alle aziende; biso
gna capire che non ci sono più le 
contrapposizioni ideologiche di 
una volta e il mercato non 6 più re
gionale, ma europeo». 

Rabbiosa la reazione del presi
dente della Confapi Cocirio che 
qualche settimana fa aveva accu

sato il presidente della Confin-
dustrria Abete di non aver appog
giato a sufficienza nella competi
zione elettorale Silvio Berlusconi e 
si era definito il rappresentante più 
autentico degli interessi delle pic
cole aziende. Secondo Cocirio «il 
motivo dell'uscita di Delio Napo
leone dalla Confapi va ricercato -
ha detto - nel mancato sostegno 
da parte della nostra organizzazio
ne territoriale, tradizionalmente 
apartitica, alla sua campagna elet
torale; per questi motivi - ha ag
giunto - Napoleone era anche sta
to estromesso dalla giunta nazio
nale di Confapi». Cocirio ha ribadi
to poi il suo «no» ad una fusione 
Confapi- Confindustria: «Entrare in 
Confindustria senza cambiare le 
regole - ha detto - non avrebbe 
senso, perche signiticherebbe non 
aiutare le piccole e medie imprese, 
che hanno bisogno di sostegno e 
non di poltrone nel consiglio diret
tivo». 

La polemica con la Confindu
stria quindi continua e i toni si fan
no ogni giorno più aspri. Giorgio 
Fossa, vicepresidente di Confindu

stria e responsabile delle piccole 
aziende ha ieri sostenuto che 
quanto avvenuto a Pescara «dimo
stra la volontà degli imprenditori di 
unire le proprie forze e testimonia 
che la Confindustria può essere la 
«casa comune» di tutti gli industria
li». Su alcuni punti in passato - am
mette Fossa - ci sono state delle di
vergenze, ma c'è la consapevolez
za che i problemi sono gli stessi e 
che la linea di tutela degli interessi 
di categoria perseguita dalla Con
findustria è generale». Fossa ha an
che ncordato la recente decisione 
dell'assemblea di portare da 2 a 4 i 
rappresentanti dei piccoli impren
ditori nel Direttivo di Confindustria. 
«L'allargamento ai piccoli - dice 
Fossa - può aver accelerato la con
clusione della trattativa pescarese, 
che era in corso da due mesi, e di
mostra che i due nuovi posti creati 
non erano un contentino, ma due 
poltrone di peso. Spero - ha con
cluso - che su questa scia possano 
esserci altre adesioni; questo non 
per indebolire la Confapi, ma per
ché c'è bisogno di unità tra gli im
prenditori». 

Il Pds: un'authority 
per le privatizzazioni 
Ppi contro Mediobanca 

FRANCO BRIZZO 

• ROMA, Privatizzare si ma in mo
do da garantire al tempo stesso il 
mercato e gli utenti ed evitare che 
il monopolio privato si sostiuisca a 
quello pubblico. Con questi obiet
tivi, il Pds ha presentato al Senato 
un disegno di legge (primi firmata
ri Filippo Cavazzuti e Cesare Salvi) 
per istituire un'agenzia di regola
zione dei servizi di pubblica utilità. 
Una struttura autonoma dal potere . 
politico, super partes, articolata in 
tre aree operative: posta e teleco
municazioni, trasporti, energia e 
acqua. • -

Mutuata sul modello delle au-
thorities anglossassoni, l'agenzia 
acquisisce funzioni di regolazione 
e controllo oggi attribuite ai mini
steri competenti e orienta il suo po
tere d'intervento da un lato, per fa
vorire la creazione di un ambiente 
competivito e, dall'altro, per verifi
care la qualità e il prezzo dei beni e 
dei servizi offerti. Insomma, l'attivi
tà del garante, sottolinea Cavazzu
ti, «deve riguardare congiuntamen
te le modalità per l'entrata di nuo
ve imprese sul mercato, la qualità e 
eli standard tecnici dei servizi ero
gati agli utenti, l'aspetto tariffario». 
La partita sulle pnvatizzazioni non -
può dunque procedere caso per 
caso, prima la Stet, poi la Sip, l'E
nel, la Stet, l'italgas e cosi via. Oc
corre disegnare preliminarmente 
un quadro di poteri e contro poteri 
per passare dal regime dell'impre
sa pubblica a quello dell'impresa 
privata regolata. • • , 

Nella proposta di legge del Pds si 
elencano nel dettaglio struttura e 
funzioni della nuova agenzia. Or
gano collegiale, composto da un 
presidente e due membri nominati 

Non c'è più, strappata iniquamente alla vita a 
soli 36 anni da un male che lei ha altrontalo 
con coraggio in tulle le sue rapide durissime 
lasi 

' ANNA MORETTI •> 
(giornalista) • • 

Lo fanno sapere a quanti la conobbero e le 
vollero bene, i genitori Italo e Silvia, il manto 
Pierguido e la piccola Clarissa, i nonni Ellnda, 
Ines e Gabriele, glun e i cugini. 
La cerimonia funebre sarà celebrata sabato 
mattina A giugno alle ore 11.00 nella Chiesa 
di Santa Lucia a Roma, Circonvallazione Clo
dia, n 135 
Roma, 4 giugno 1 994 

Flavia e Walter Veltroni si stringono con gran
de affetto a Silvia e a Italo per la scomparsa di 

ANNA MORETTI 
Roma, A giugno 1994 

Antonio Bernardi, Vincenzo Vita. Antonio . 
Zollo partecipano con affetto al dolore di Ila-
lo Moretti per la scomparsa della liglia 

ANNA 
Roma, A giugno 1994 ' 

David Gneco e Olivia La Pegna si stringono al* 
(eltuosamente a Italo e Silvia Moretti e a Pier-
guido e Clanssa Cavallina per la perdita dei-
ramata 

ANNA 
Roma, A giugno 1994 

Vito e Ina Sansone sono vicini a Italo e Silvia 
Moretti per la perdita della loro indimentica
bile . 

ANNA 
Roma, 4 giugno 1994 

Il Tg3 tutto, insieme con il direttore Andrea 
Giubilo, si stringe affettuosamente ad Italo e 
Silvia Moretti e partecipa con dolore al lutto 
che li ha cosi duramente colpiti con la perdila 
della figlia 

ANNA 
Roma, 4 giugno 1994 

La lamiglia Marrocchi annuncia l'improvvisa 
scomparsa di 

aORINDA DI PIETRO 
I funerali si svolgeranno oggi 4 giugno alle 
16.30 con partenza dalla camera mortua
ria dell'ospedale di Manno 
Roma,4rjlugnol994 \ -

Evenuta a mancare 

FLORINDA DI PIETRO 
mamma del nostro compagno di lavoro 
Antonio Marrocchi. A lui e ai familiari tutti 
le più sentite condoglianze da parte della 
Rsude/'i/n/tó 
Roma, 4 giugno 1994 

I compagni di lavoro de l'Unità sono vicini ad 
Antonio Marrocchi in questo triste momento 
per la perdita della sua cara 

MAMMA 
Roma,4 giugno 1994 

L'amministratore delegato, il direttore del 
personale, la direzione tecnica de l'Untlù, si 
stringono con affetto a Antonio Marrocchi. 
colpito dalla scomparsa della mamma 

FLORINDA DI PIETRO 
Roma, A giugno 1994 

Hasia siempre, Claudio' 

CLAUDIO SNEIDER 
amico e compagno, buono e generoso Paolo 
Luciani e famiglia 
Roma, 4 giugno 1994 

Ad un mese dalla scomparsa di 

UBALDO BARISONE 
(Un) 

le sorelle e parenti tutti lo ricordano con allct
to e sottoscrivono per l'Unttù 
Genova, 4 giugno 1994 

d'intesa dai presidenti delle came
re e dal presidiente della repubbli
ca, l'agenzia, con delega dal gover
no, individua i servizi di pubblica 
utilità sui quali esercitare i propri 
poteri. Poteri molto ampi. Può in
fatti: individuare i servizi da assog
gettare a regime di concessione e 
di autorizzazione; determinare i 
contenuti delle concessioni e i pa
rametri tariffan dei servizi; vigilare 
sulla loro erogazione; determinare 
le norme tecniche per la redazione 
dei bilanci; garantire la massima 
trasparenza e una migliore concor
renzialità dell'offerta. «Una struttu
ra cosi indipendente e forte - osser
va ancora Cavazzuti - può dare fa
stidio a molti: anche al governo? 
ma è indispensabile per evitare 
che "trasparenza" e "conflitto d'in-
teressiO non restino, come vuole 
bcrlusconi, generi letterari». 

Ppi contro Cuccia 
Privatizzazioni. Mediobanca stia 

«alla larga». Lo dice il partito popo
lare. In un'interpellanza nvolta al 
presidente del Consiglio e ad alcu
ni ministri economici, primi firma
tari Beniamino Andreatta e Rocco 
Buttiglione, il Ppi chiede «quali ini
ziative il governo intenda assumere 
di fronte ai risultati delle operazio
ni di privatizzazione di Comit e 
Credit e in particolare alla concen
trazione in poche mani del potere 
di controllo e di gestione senza che 
sia stato corrisposto alcunché per 
l'acquisizione di tale potere di con
trollo». 

A sollecitare il governo a prose
guire senza indugi sulla via delle 
privatizzazioni sono altre due inter
pellanze, una di Forza Italia e 
un'altra di Alleanza Nazionale. 

Nel cinquantesimo anniversario della libe
razione di Roma Claudio Modigliani ricor
da con ammirazione e gratitudine gli ami
ci 

ORLANDO BARALLA 
PAOLO DE CARLI 

GIORGIO FENOALTEA 
LORIS GASPARRI 

NOI PINO LEVI CAVAGUONE 
FERDINANDO LUCCHINI 

NICOLA PERROtTI 
MARIO PONZO 

che in tempi di ignominia vissero con onore 
Roma, 4 giugno 1994 

Nel ricordo della figlia 
TAMARA 

e della moglie 
LIDIA 

il compagno Walter Sebaslianutti sottoscrive 
per/vni/tì 
Udine. 4 giugno 1994 
È deceduto il compagno 

BRUNO OUVARI 
Ai tamilian giuncano le più sentite condo
glianze dei compagni e delle compagne della 
federazione Pds di Genova 1 funerali avran
no luogo sabato 4 giugno 1994 alle ore 10 
nella chiesa Sacra Famiglia di via Bobbio 
Genova, 4 giugno 1994 

Rachele e Ulano Forlani, Ida e Giuseppe Car-
ra, Bianca e Andrea Morganti ncoroano nel 
pnmo anniversano della scomparsa il caro 

NANDO MAURI 
In suo ricordo sottoscrivono per l'Unttù 
SestoS Giovanni,4 giugno 1994 

I compagni del Pds della Zona 17 espnmono 
a Maria Teresa Colimi alletto e cordoglio per 
la scomparsa della cara mamma 

GIULIA VALESCHICOLUNI 
Milano, 4 giugno 1994 

Le compagne della Federazione milanese del 
Pds si stringono con affetto a Mana Teresa 
Colimi per la morte della mamma 

GIULIA 
Milano. 4 giugno 199*1 

È mancalo agli affetti dei suoi cari e al Pds 
ANNUNCIO BANFI 

dirigente del Pds e consigliere comunale di 
Rovello Porro Alla moglie tnnea, ai ligli Pao
lo. Graziella, Carmen, al cognato Angelo For
tunati, giungano le più sentite condoglianze 
dei compagni del Pds della zona Nora-Ovest 
Si associa la commistione di Garanzia della 
Federazione del Pds di Milano In suo ricordo 
soitoscnvono per / Unità 
Milano-Rovello Porro (Coi. 4 giugno 1994 

I compagni del Pds di Rovellasca si uniscono 
al dolore di amici e lamihan per la scomparsa 
del compagno 

ANNUNCIO BANFI 
Rovellasca, 4 giugno 1994 

I compagni del Pds di Como e dell'unita di 
base di Rovello Porro, annunciano con pro
fondo dolore la morte di 

ANNUNCIO BANFI 
Sicuro punto di nfei imento per i compagni di 
Rovello, resterà nel cuore di quanti lo conob
bero, apprezzandone il grande calore uma
no I funerali si terranno oggi, sabato 4 giu
gno, con partenza alle ore TJ dall abitazione 
di via Piave a Rovello Porro 
Rovello Porro, 4 giugno 1994 

La famiglia Donegà partecipa al dolore della 
famigliaiBanh perla mortedelcompagno 

ANNUNCIO 
Rovello Porro (Co). 4 giugno 1994 

I compagni dell'ufficio vertenze FìonVCgil so
no vicini in questo momento di dolore alla 
compagna Marinella Ballerà ** porgono senti
te condoglianze per la perdila di suo 

FRATELLO 
e sottoscrivono per l'Unttù 
Tonno, 4 giugno 199-1 

1 compagni e le compagne della Prima Le«a 
Kiom sono vicini a Marinella Ballerà dolorosa
mente colpita dalla perdita del suo caro 

FRATELLO 
Sottoscrivono per l'Unttù 
Torino. 4 giugno 1994 


